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BANDIERA BIANCA SULLO SCUDETTO

per i rossoneri. Con una rete nella ripresa di

Konan, il Lecce conquista la seconda vittoria

consecutiva battendo in casa un Milan appar-

so deconcentrato e

impreciso. Con la te-

sta proiettata a marte-

dì, quando affronterà

il Lione per il ritorno dei quarti di
Champions. Ancelotti, così, ri-
spetto alla gara di coppa, applica
un drastico turnover e conferma
solo quattro titolari (Dida, Kalad-
ze, Pirlo e Gilardino). Con Amo-
roso che affianca il bomber della
nazionale, supportati alle spalle
da Rui Costa che fa da cerniera
con il trio di centrocampo Vogel,
Pirlo e Ambrosini. E lancia capi-
tan Maldini, al rientro tra gli undi-
ci iniziali, dopo quasi quattro me-
si di assenza (3 dicembre contro
la Fiorentina). Un ritorno un po’

nervoso. Tanto che gli bastano
quindici minuti per rimediare un
cartellino giallo a causa di un’en-
trata scorretta su Vucinic. Palea-
ri, forte dell’ottima vittoria in tra-
sferta contro il Siena, schiera il
Lecce con uno spregiudicato
4-3-3, con il trio d’attacco forma-
to da Babù, Vucinic e Pinardi,
supportato da Ledesma, Giaco-
mazzi e Del Vecchio. Che prova
a mettere sotto pressione i rosso-
neri sin dai primi minuti, ri-
schiando di lasciare scoperta la
difesa (Sicignano prima, Giaco-
mazzi poi, al 4’ salvano la porta
su Gilardino). Ma il Milan smor-
za le velleità dei giallorossi, te-
nendo a lungo la palla (60% di
possesso alla fine dei primi 45’).
E permette a Rui Costa, Gilardi-
no e Jankulovski di arrivare vici-
no al vantaggio, ma c’è Sicigna-

no (il migliore in campo) attento
a salvare il risultato. Per il Lecce
resta solo la possibilità di tentare
delle veloci ripartenze. Fermate,
nel primo tempo, o dal fuorigio-
co o dall’imprecisione di Vuci-
nic. Perché nella ripresa è da un
contropiede che nasce il vantag-
gio giallorosso. Diamutene lan-
cia sulla sinistra Vucinic che do-
po essere entrato in area è bravo a
servire Konan che batte Dida.
Ancelotti tenta di cambiare il pas-
so e inserisce Inzaghi e Seedorf a
sostituire un evanescente Amoro-
so e Pirlo. Mossa che non dà l’ef-
fetto sperato, se non per un tiro
dalla distanza del centrocampista
olandese alzato alto sulla traver-
sa da Sicignano. I rossoneri conti-
nuano ad apparire privi di idee, e
imprecisi nell’ultimo passaggio.
Mentre il Lecce è attento e con-
centrato ad aspettare il momento
giusto per attaccare. E sfiora per
due volte il raddoppio con Vuci-
nic (29’ e 32’). Per poi difendere
nel finale il prezioso gol dell’at-
taccante ivoriano. Prosegue, co-
sì, la rincorsa al quart’ultimo po-
sto per la squadra salentina. Men-
tre Ancelotti deve sperare che
quella contro il Lecce sia stata so-
lo una brutta giornata.

NON RIUSCIRE A BATTERE il fanalino di

coda Treviso, ma grazie al k.o. milanista a

Lecce, allungare a +9 sui rossoneri e mettere

al sicuro lo scudetto. La Signora in rosso (nel

sensodel coloredella

maglia) dimostra pe-

rò di avere in rosso

anche la spia della

benzina, un bel problema in vista
del ritorno di Champions contro un
Arsenal reduce da un rotondo per
5-0: mercoledì servirà davvero un
miracolo.
A sorpresa Fabio Capello decide di
operare un turnover limitatissimo,
schierando anche Zambrotta, Can-
navaro ed Emerson, che sembrava-
no destinati ad un turno di riposo in
vista dell'impegno europeo. La par-
tenza dei bianconeri (per l'occasio-
ne in maglia rossa) è lanciata e nei
primi 25 minuti si gioca praticamen-
te a una porta, con Zancopè a fare

gli straordinari. Il portiere del Trevi-
so è bravissimo su un colpo di testa
di Cannavaro, su un tentativo di Tre-
zeguet e su una punizione tagliata di
Mutu, mentre viene salvato dal palo
sulla conclusione di Ibrahimovic.
La sensazione è che il vantaggio per
la capolista debba arrivare da un
momento all'altro, ma col passare
dei minuti la squadra di Capello ral-
lenta i ritmi e perde di incisività, la-
sciando anche qualche spazio di
troppo alle ripartenze dei padroni di
casa. Buffon non deve effettuare
una parata degna di questo nome in
tutto il primo tempo, ma al 42' resta
di sale e deve dire grazie al palo, che
lo salva sul calcio di punizione dell'
ex romanista Guigou.
La ripresa vede la Juventus ripartire
alla grande e fare incetta di calci
d'angolo, ma se si esclude un tentati-
vo di Mutu (il migliore dei suoi),

Zancopè non ha più dovuto sfodera-
re altri miracoli. Capello ha provato
a giocare la carta Zalayeta al posto
di un Ibrahimovic nervosissimo e
ancora una volta inconcludente, poi
ha inserito anche Balzaretti e Gian-
nichedda, ma lo 0-0 non si è schio-
dato, venendo però accolto con sod-
disfazione, grazie alla contempora-
nea sconfitta del Milan a Lecce.
La giornata di ieri ha regalato un'al-
tra bella notizia per la società di cor-
so Galileo Ferraris. A Roma è stato
definito l'accordo Rai-Juventus sull'
acquisto dell'archivio dell'emittente
di stato relativo alle immagini della
squadra bianconera. Lo hanno sigla-
to il presidente della Rai, Claudio
Petruccioli, e l'amministratore dele-
gato della Juve Antonio Giraudo.
Gli accordi prevedono anche la li-
cenza per Viale Mazzini di utilizza-
zione dei diritti della 'Library' bian-
conera, con possibilità di produrre
una fiction e un canale tematico de-
dicato al club (prodotto da Raitra-
de) e l'istituzione di un 'Trofeo Rai'
per un'amichevole estiva che vedrà
protagonista la Juventus. Il diessino
Petruccioli ha commentato con sod-
disfazione: «È un accordo impor-
tante sia per l'emittente di stato che
per società bianconera, punto di par-
tenza di altre intese».

L’ALTRADOMENICA

■ di Alessandro Ferrucci■ di Massimo De Marzi

Poca Juventus, ma in Italia è più facile
I bianconeri fanno 0-0 a Treviso ma esultano: prendono altri soldi dalle tv (Rai) e il Milan perde a Lecce

I l calcio di rigore è il momento più emozio-
nante del football. In quell’istante, in quel
preciso istante, il pallone diventa, veramen-
te, metafora dell’esistenza: il pathos, l’atte-

sa, la gioia o la malinconia, l’urlo assordante,
l’urlo sordo. Undici metri di speranza, di solitudi-
ne, di angoscia esistenziale.
E io continuo a stare dalla parte del portiere: il più
debole, il più fragile. E quando para, trionfa la
giustizia. Ed ecco nascere la letteratura. Peter
Handke così chiude il suo giallo-psicologico
“Prima del calcio di rigore” (edito in Italia da
Feltrinelli), che ha come protagonista un ex estre-
mo difensore, Josef Bloch: «Quando il tiratore
prende la rincorsa, il portiere indica involontaria-
mente col corpo, poco prima che il pallone sia cal-
ciato, la direzione in cui si getterà , e il tiratore può
tranquillamente calciare nell’altra direzione, dis-
se Bloch. Il portiere avrebbe altrettante probabili-

tà di sbarrare una porta con una pagliuzza. Im-
provvisamente il tiratore si mise a correre. Il por-
tiere, che indossava un vistoso maglione giallo, ri-
mase perfettamente immobile, e l’incaricato del
calcio di rigore gli calciò il pallone nelle mani».
E come dimenticare i rigori di Soriano e Favetto?
Gli errori storici di Roberto Baggio, Zico e Plati-
ni? Ed io che vidi, in una tarda mattinata di piog-
gia sottile alla periferia di San Paolo del Brasile,
Pelè, in una partita d’allenamento, sbagliare tre
penalty di fila? Fu Renato, ex compagno della
Perla Nera del Santos, l’eroe inconsapevole di
quel giorno di fugace follia.
E ci sono tanti libri che sono belli, intensi, emozio-
nanti come un calcio di rigore. Penso al “Diario
di uno spaventapasseri” (Marco Tropea Editore)
di Oliviero Beha e a “Questo amore” (Mondado-
ri) di Roberto Cotroneo. Il pallone è presente: con
ironia, con intelligenza, con poesia.

Undici Metri di Solitudine
Serie B
35ª giornata

Serie A
32ª giornata (ore 15)

inbreve

Albinoleffe-Arezzo  1-0
Avellino-Piacenza  1-1
Bologna-Cesena  0-0
Brescia-Mantova  0-0
Cremonese-Bari  1-1
Crotone-Verona  2-1
Rimini-Atalanta  0-0
Ternana-Catanzaro  0-2
Vicenza-Modena  0-3
Triestina-Pescara  Domani
Torino-Catania  2-1
Classifica: Atalanta 67; Ca-
tania64; Mantova60;Cesena
59; Torino 58; Brescia 56;
Arezzo 54; Crotone 53; Mode-
na 50; Piacenza 48; Bologna
47; Pescara 45; Verona e Bari
43; Triestina 42; Rimini 40; Vi-
cenza 37; Albinoleffe 35; Ter-
nana 34; Avellino 33; Cremo-
neseeCatanzaro 28.

Chievo-Livorno
Rizzoli Sky calcio 2
Fiorentina-Roma
Messina  Sky calcio 5
Lazio-Empoli
Ayroldi  Sky calcio 4
Palermo-Ascoli
Squillace  Sky calcio 1
Reggina-Siena
Rosetti  Sky calcio 6
Sampdoria-Cagliari
Saccani  Mediaset Dt
Udinese-Parma
Farina  Sky calcio 3
Classifica: Juventus 79, Mi-
lan 70, Inter 68, Fiorentina 60,
Roma 59, Chievo e Lazio 45,
Livorno 44, Palermo 43 Par-
ma 38, Samp e Ascoli 37, Sie-
na35, Reggina 34, Empoli 32,
Cagliari 31, Udinese 29, Mes-
sina28,Lecce 24, Treviso16.

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
15 30 33 37 62 78 55 23

Montepremi 5.037.070,11

SerieC1
● Spezia- Genoa il 5aprile

La partita,previstaperoggi e
vietatapermotivi di ordine
pubblico,si disputerà il 5 aprile
sulneutro diModena.

Palermo
● Papadopulo rinnova

L’allenatore toscano ha
prolungato il contratto finoal
giugno2007con i rosanero.

SerieD
● Pontedera, chepresidenti

Duepornostare un rapper
cometriade dipresidenti, e
IlonaStallercomemadrina:
«Tiferòsempre Pontedera»,ha
detto l’ex Cicciolinaalla
presentazioneufficialedi ieri.
La squadradi serie D,di
proprietàdellaGunther
Corporation - gruppoMian -
puntaa vincere il campionatoe
risalirepoi fra iprofessionisti. E
la proprietàguarda oltre:
«Pontederaè frontiera e
baluardodella libertà,qui si è
sperimentata la pillolaabortiva
Ru486».

Ciclismo,Fiandre
● SfidaBoonen Bettini

Il 25ennebelga, campione del
mondoe vincitorenel2005, è il
favoritodelGiro delleFiandre,
garache apre la stagionedelle
classichedel nord.Occhi
puntati anchesugli italiani
Bettini e Pozzato.Poche
chanceperPetacchi.

Tennis
● Miami,Federer in finale

Lo svizzeroha battuto in
semifinaleFerrer6-1 6-4. In
finaleaffronta il croato Ljubicic
cheha dominato l’argentino
Nalbandian (6-16-2).

Pallavolo
● Cantagalli smette

LubeMarchecontro Codyeco
SantaCrocesarà l’ultima
partitadi Luca “bazooka”
Cantagalli. Il 40enne
schiacciatorediCavriago
avevaesorditonellaPanini
Modenanella stagione '80-'81.

DARWIN PASTORIN

Nessun 6 Jackpot € 34.157.587,28 5 + stella -

All’unico 5+1 € 1.007.414,02 4 + stella € 66.233,00

Vincono con punti 5 € 91.583,10 3 + stella € 1.513,00

Vincono con punti 4 € 662,33 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 15,13 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

Formula117,00Rai2Ciclismo15,15Rai3

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ sabato 1 aprile
NAZIONALE 23 16 20 19 14
BARI 15 3 26 81 21
CAGLIARI 34 52 16 72 18
FIRENZE 30 38 12 56 8
GENOVA 62 21 17 38 35
MILANO 33 64 71 36 39
NAPOLI 62 27 79 3 12
PALERMO 37 44 53 23 63
ROMA 78 4 43 49 51
TORINO 42 80 51 73 44
VENEZIA 55 80 14 23 20

Tamigi, 15 e 35, da sempre: due scafi, sedici
remi, due università, Oxford vs Cambridge
Ma la tradizione british è contaminata:
in acqua tedeschi, americani, australiani,
perfino un francese, l’ing. Bastien Ripoll,
ad Oxford per perfezionarsi in chimica
I britannici si allarmano: «la sfida è snaturata»

■ 12,00SkySport2
Basket,Milano-Bologna
■ 15,15RaiTre
Ciclismo,Girodelle Fiandre
■ 16,00SkySport2
Hockey,Cortina-Ritten
■ 17,00Rai2
F1,Gp d’Australia
■ 17,30Eurosport
Canottag.,Oxford-Cambr.
■ 18,00SkySport2
Volley,Piacenza-Modena
■ 19,00SkySport1
Calcio,A.Madrid-Celta

■ 20,35RaiUno
Rai TGSport
■ 21,00SkySport1
Calcio,Betis-Siviglia
■ 21,00SportItalia
Calcio,San Paolo-Santos
■ 22,00SkySport3
Golf,UsPga Tour
■ 23,15SkySport2
Rugby,BiarritzO.-S. Sharks
■ 01,00SkySport2
Boxe,Hernandez-Montiel
■ 02,00SkySport3
Mlb,Chicago-Cleveland

IL  MODELLO
 SOCIALE  SCANDINAVO

in edicola il libro 
con l’Unità a € 5,90 in più   

LE  PAROLE
 DELLA  POLITICA

Konan del Lecce segna il gol del vantaggio sul Milan Foto di Ettore Ferrari/Ansa

IL  MODELLO
 SOCIALE  SCANDINAVO

in edicola il libro 
con l’Unità a € 5,90 in più   

LE  PAROLE
 DELLA  POLITICA

LO SPORT

Zlatan Ibrahimovic della Juventus e Blazej Vascak del Treviso in azione Foto di Franco Debernardi/Ansa
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